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INTRODUZIONE 
Á Malattia virale altamente contagiosa del suino domestico e 

selvatico, con forma acuta, subacuta, cronica 

Á Sintomatologia e lesioni indistinguibili da quelle della Peste 

Suina Africana (PSA) 

Á Sintomatologia condizionata ŘŀƭƭΩŜǘŁ degli animali e dallo 

stipite virale coinvolto 

Á Morbilità e mortalità alta (ceppi altamente patogeni) 

Á Ceppi ipovirulenti, forme croniche, immunotolleranza 

Á Aborto, turbe fecondità e fertilità  

Á Carni e prodotti  a base di carne sono importanti per la 

trasmissione 

Á Ex Lista A ŘŜƭƭΩh. I. E.  



PESTE SUINA CLASSICA 

Á1967-1989: vaccinazione obbligatoria in Italia 

con drastica riduzione del numero di focolai 

 

Á1990 (gennaio): divieto di vaccinazione (con 

deroga per la Sardegna, dove era endemica)  



PESTE SUINA CLASSICA -  
eziologia 

Á Famiglia: Flaviviridae 

Á genere:   Pestivirus  

Á ssRNA, capside icosaedrico, envelope con 
spikes glicoproteici, 40-50 nm 

Á 1 solo sierotipo con stipiti a diversa 
patogenicità 

Á Antigenicamente correlato al virus della BVD e 
della Border Disease 



E2: proteina  strutturale altamente immunogenica, induce 
 formazione di Ab neutralizzanti 
 
Erns: proteina strutturale immunogenicaΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎŀ ƛƴŘǳŎŜ 
formazione di Ab neutralizzanti 



ÁPESTE SUINA CLASSICA ς resistenza 

 

ÁIl virus mostra una resistenza variabile in base al tipo di 
materiale in cui è presente 

Á A pH < 4  > 10 viene rapidamente inattivato  

Á9Ω sensibile ai solventi dei lipidi 

ÁAl di fuori ŘŜƭƭΩ ospite, ƴŜƭƭΩ ambiente viene inattivato in un 
paio di giorni  

ÁIl virus però resiste a lungo nei prodotti  carnei (85 gg nei 
salumi) 

ÁResiste per mesi (3) in carni refrigerate ed anni (> 4) in carni 
congelate 

Á Disinfettanti efficaci: idrato di sodio 1%, ortofenil fenolo 
1%, ipoclorito di sodio 3% 

 
 



PESTE SUINA CLASSICA - resistenza 

Á TEMPERATURA 
Á   * 4°C  4-28 gg. (in base al titolo) 

  * 37°C 18 gg. (in presenza di siero) 
Á   * 56°/ олΩ    
Á   * 63°/ слΩ ƴŜƭ ǎŀƴƎǳŜ 
Á   * 4°C 17-33 gg nella carne 
Á   * - 20°C sangue dopo 9 mesi cala il titolo 
Á   * - 80°C sangue dopo anni titolo invariato 

 

Á ESSICCAMENTO 
Á   * 20 gg. sangue 
Á   * 13-15 gg. escreti e secreti 



PESTE SUINA CLASSICA - resistenza 

Á CONDIZIONI DI CAMPO 

   * 15 gg. liquami 

   * 7 - 14 gg pavimento non esposto a luce solare 

   * 3 - 4 gg. organi in decomposizione 

   * 15 gg. sangue e midollo osseo 

Á PRODOTTI STAGIONATI 

   ϝ прΩ ƛƴǎŀŎŎŀǘƛ Ŏƻǘǘƛ ул° - 85° C 

   * 25-90 gg carne affumicata  

   * 60-75 gg nei salumi  

   * 300 gg prosciutto Parma 

Á pH 

     5-10         parzialmente stabile 

   3< - >11  inattivazione rapida 



Peste suina classica - disinfezioni 

ÅEsaform 92 (dialdeide glutarica e cloruro di benzalconio) 

1%: irrorazione/aspersione di ricoveri, oggetti, utensili 

ÅSanaform (sali quaternari di ammonio) 5%: 

irrorazione/aspersione di ricoveri, oggetti utensili 

ÅSoda caustica 2%: aspersione pavimenti 

Å Idrato di calce 3%: aspersione pavimenti 

ÅCresolo 6%, fenolo 5%, ipoclorito 1%: aspersione locali 
 



PESTE SUINA CLASSICA - epidemiologia 

Á Specie recettiva: Sus scrofa, suino domestico e selvatico 
 

Á Modalità di trasmissione: 
- contatto diretto suino infetto-suino recettivo 
- tramite rifiuti alimentari contaminati non trattati 

Á   - automezzi/personale/strumenti infetti 
Á   - seme infetto 
Á   - iatrogena 
Á   - artropodi ematofagi (generi Tabanus, Stomoxyx,  
Á    Aedes) 

Á   -  aerogena (scarsa importanza) 
 

Á L'introduzione della malattia in un allevamento indenne 
avviene principalmente con l'immissione di soggetti infetti . 
Ruolo determinante dei capi con infezione inapparente, in 
incubazione, PI, carrier sows 



Via di ingresso Prima delle prime 

misure (n = 39) 

Dopo le prime 

misure (n = 390) 

Animali 17% 2% 

Veicoli per 

trasporto animali 

52% 11% 

Persone 6% 15% 

Veicoli di 

rendering plants 

- 13% 

Inseminazione 

artificiale 

- 8% 

Liquami - 1% 

Vicinanza (<1 km) 22% 39% 

Sconosciuta 3% 11% 

Epidemia NL 1997-1998: fonte di infezione per i 429 focolai 



Fonte di infezione di 93 focolai in 

allevamenti suini in Germania (1993 ï 1998) 

 Via di ingresso Focolai 

primari 

Focolai 

secondari 

Totale 

focolai 

Acquisto suini - 65 (28%) 65 (20%) 

Vicinanza - 57 (24%) 57 (18%) 

Persone - 34 (15%) 34 (10%) 

Veicoli - 21 ( 9%) 21 ( 6%) 

Cinghiali 55 (59%) - 55 (17%) 

Rifiuti alimentari 21 (23%) - 21 ( 6%) 

Sconosciuta 17 (17%) 57 (24%) 74 (23%) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PROV. 1995 1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 
 

Nuoro 28 40 26 13 2  1   

Oristano 3 2 7 2      

Sassari 2 3 2 1 4 2 3  1 

Cagliari     1  1    

Bolzano 2 2 2       

Prato 1         

Parma    1 1     

Piacenza 2 1        

Varese  1 16       

Salerno   1       

Perugia   1       

Vercelli     2     
          

Totale 38 49   55 18 9 3 4 0 1 



1996 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 

Austria 2 1 10 

Belgio 8 1 

Danimarca 

Finlandia 

Francia 8 13 

Germania 4 44 11 415 174 306 462 38 

Grecia 

Irlanda 

Italia 49 55 18 9 3 4 1 

Lussemburgo 1 77 5 

Paesi Bassi 424 5 

Norvegia 

Portogallo 

Spagna 78 21 33 16 

Svezia 

UK 16 

Focolai ufficiali (O.I.E.) di PSC nella UE 






